                          I L   C I P E








VISTO l'art. 18, quinto comma della legge 2 maggio 1976, n. 183;





PRESO ATTO  del parere espresso in data 2 maggio 1977 dal Comitato


dei rappresentanti delle regioni meridionali ai sensi dell'art. 3,


secondo comma, della legge anzidetta;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Il Ministro  per il  Mezzogiorno provvederà, a norma dell'art. 18,


quinto comma,  della legge  n. 183  del 1976,  all'adeguamento del


parere di  conformità  rilasciato  ad  iniziative  industriali  di


qualunque dimensione per le quali vengano segnalate variazioni  di


spesa,  intervenute   in  corso  di  realizzazione,  derivanti  da


lievitazione dei  costi e/o  da aggiornamenti tecnologici, secondo


le seguenti direttive, che sostituiscono quelle approvate dal CIPE


il 20 settembre 1974.





1.  Si   intendono  aggiornamenti   tecnologici   degli   impianti


produttivi gli  interventi diretti a razionali, ma non sostanziali


trasformazioni del ciclo di produzione originario, attraverso, tra


l'altro, l'inserimento  di macchinari  a tecnologia  più avanzata,


capaci  di   determinare  un  ottimale  assetto  tecnico-economico


dell'azienda,  senza  peraltro  alterare  la  capacità  produttiva


inizialmente prevista.





     Sono  considerati   aggiornamenti  tecnologici   di  impianti


antinquinamento e/o  di servizi  quegli interventi,  su opere  già


incluse  nel   programma  di   investimento  originario,  ritenuti


necessari, sotto  l'aspetto tecnico ed economico, per garantire le


rese originariamente  previste attraverso tecnologie più avanzate.


Restano  quindi   esclusi  dalla   definizione  di   aggiornamento


tecnologico gli interventi diretti al sostanziale potenziamento di


impianti antinquinamento  e/o servizi,  resisi necessari a seguito


di  sopravvenute  nuove  disposizioni  di  carattere  ecologico  o


diversi fabbisogni degli impianti produttivi.








2. Al  fine dell'esame  delle predette  richieste di  adeguamento,


l'Istituto di  credito e/o  la Cassa  per il  Mezzogiorno dovranno


trasmettere  una   relazione  sull'istruttoria   tecnico-economica


svolta in  proposito,  nonchè  sulla  congruità  delle  spese.  In


particolare:





- la  lievitazione dei  costi dovrà essere specificata per singoli


capitoli di  spesa (suolo,  opere murarie,  macchinari,  impianti,


servizi, opere  antinquinamento ecc.)  con l'indicazione dei tempi


di  realizzazione   delle  singole   opere  che  hanno  subito  la


lievitazione dei  costi. Nel  caso di  impianti realizzati  con la


clausola "chiavi in mano" dovrà inoltre essere acquisita copia del


contratto;





- per  gli aggiornamenti  tecnologici  dovrà  essere  fornita  una


esauriente relazione  sulle modifiche apportate agli impianti, che


ponga a  confronto il progetto originario e quello aggiornato, sui


motivi che  hanno determinato  le modifiche  stesse e sui riflessi


derivanti da  tali modifiche  sul ciclo  di lavorazione,  capacità


produttiva, produzioni,  conto economico di gestione ed impiego di


manodopera.





     3. Gli  aggiornamenti tecnologici  riguardanti  programmi  di


ampliamento possono  essere presi in considerazione esclusivamente


nei casi  in cui  intervengano sugli impianti oggetto del relativo


parere di  conformità,  con  esclusione  di  quelli  attinenti  ad


interventi sugli impianti preesistenti, anche quando questi ultimi


sono tecnicamente  connessi con  il programma  di investimenti  in


corso di realizzazione.





     4. Per  i pareri  di conformità  espressi dal Ministro per il


Mezzogiorno in  base a  precedenti  normative,  la  Cassa  per  il


Mezzogiorno  è  autorizzata,  in  via  autonoma,  a  concedere  le


agevolazioni finanziarie  anche sui  maggiori  importi  di  spesa,


purchè attribuibili  esclusivamente  a  variazioni  monetarie  dei


costi  e   sempre  che  queste,  accertate  nella  loro  congruità


dall'Istituto di credito e/o dalla Cassa medesima, siano contenute


entro il  limite massimo del 20% dell'ammontare degli investimenti


fissi indicati nell'originario parere di conformità.


  Nei casi  in cui  la  variazione  sia  superiore  alla  predetta


aliquota, o  comunque comporti  uno spostamento  nella  classe  di


investimento cui  l'iniziativa era  stata  assegnata,  o  non  sia


imputabile esclusivamente  a lievitazione  dei costi, la Cassa per


il  Mezzogiorno  e/o  l'Istituto  di  credito  segnaleranno  detta


variazione al  Ministro per  il Mezzogiorno per gli adempimenti di


competenza.





5.Per  le   richieste  di   adeguamento   riguardanti   iniziative


industriali il  cui progetto di investimento è stato approvato dal


CIPE in  base  alle  precedenti  normative,  il  Ministro  per  il


Mezzogiorno darà  comunicazione al CIPE medesimo del provvedimento


adottato.





6. Nel  caso di  variazioni nella  spesa derivanti da lievitazione


dei   costi    e/o   aggiornamenti   tecnologici,   nonchè   dalla


realizzazione di  opere antinquinamento e/o servizi, l'istruttoria


viene  unificata,   fatta  salva   la  diversa   disciplina  degli


incentivi, al  fine di  verificare nel suo complesso la validità e


la congruità della richiesta di adeguamento.


  Per le  variazioni di  spesa  derivanti  dalla  realizzazione  o


potenziamento  di  opere  antinquinamento  e/o  servizi  vari,  si


applicano le  disposizioni di cui all'art. 10 della legge 2 maggio


1976, n. 183 e all'art. 14 del D.P.R. 9 novembre 1976, n. 902.





7. Le  domande di  adeguamento dei pareri di conformità, di cui al


5°  comma  dell'art.  18  della  legge  n.  183,  dovranno  essere


presentate  all'istituto   di  credito   interessato  ad  impianto


ultimato e  non ancora collaudato e con le maggiori spese definite


a consuntivo.  Nel frattempo  gli istituti di credito e/o la Cassa


per il  Mezzogiorno effettueranno  l'erogazione delle agevolazioni


nei limiti già riconosciuti.





In  deroga   a  quanto   sopra  indicato,   ove  la  realizzazione


dell'iniziativa abbia  raggiunto almeno  il 50%  dell'investimento


fisso  previsto,  l'istituto  di  credito  e/o  la  Cassa  per  il


Mezzogiorno possono, su richiesta dell'operatore, avanzare domanda


per un adeguamento intermedio del parere di conformità.








Roma, 31 maggio 1977





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   Vice Presidente del CIPE


                                   (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


